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di Barbara Berti
FIRENZE

«Rileggere oggi Don Milani si-
gnifica dare una scossa all’Italia,
a chi ci governa e un po’ anche a
ognuno di noi». E’ il pensiero di
Rosy Bindi, l’ex parlamentare,
già ministra e politica di lungo
corso, nonché esponente stori-
ca dell’associazionismo cattoli-
co, che lunedì 22 gennaio (ore
17.30) sarà a Firenze, al Teatro
La Compagnia per l’evento dal ti-
tolo «We Care. Il valore della po-
litica, ieri e oggi» nel quale la di-
rettrice di QN (La Nazione, Il
Giorno, Il Resto del Carlino)
Agnese Pini intervisterà Roma-
no Prodi. L’iniziativa è promossa
dal Comitato per il centenario
della nascita di Don Lorenzo Mi-
lani, di cui Bindi è presidente. Il
sottotitolo dell’evento è una fra-
se del prete di Barbiana: «Ho im-
parato che il problema degli altri
è uguale al mio. Sortirne tutti in-
sieme è politica. Sortirne da soli
è avarizia».
Partiamo dalle parole di Don
Milani: quanto sono attuali?
«Estremamente. La sua visione
politica è riassunta nel motto ’I
care’ opposto al ‘me ne frego’ fa-
scista. Credo fermamente che
fare politica significhi prendersi
cura, insieme agli altri, di una co-
munità. Tutti siamo responsabili
della vita e del benessere degli
altri. È così che si promuove la
giustizia e si costruisce la pace».
Ma oggi viviamo in una società
molto individualista…
«A maggior ragione quella frase
di Don Milani è ancora più impor-
tante. Quando l’ha scritta c’era-
no forti disuguaglianze, tra ric-
chi e poveri, analfabeti e scola-
rizzati, ma più forte era lo spirito
di ricostruzione post bellica nel
nome della solidarietà. Quello
spirito solidale nel periodo della
pandemia è sembrato torna-
re...».
Ma non è così?
«Assenteismo elettorale cre-
scente, antipolitica dilagante,
delegittimazione della partecipa-
zione politica, disaffezione ver-
so i beni comuni, corsa alle solu-
zioni individualiste, ma soprat-

tutto umiliazione dell’esercizio
della rappresentanza da parte di
classi dirigenti sempre meno for-
mate ed eticamente attrezzate.
Ecco, davanti a tutto ciò la lezio-
ne di impegno e responsabilità
di don Lorenzo, il suo attacca-
mento alla Costituzione e alla de-
mocrazia sono un richiamo per
tutti».
Da soli dove si va?
«Da nessuna parte. E bisogna es-
serne consapevoli. Occorre ri-
flettere sulla ricchezza e la pro-
fondità del suo pensiero, per re-
cuperare la forza del suo inse-
gnamento. Lui credeva nella for-
za liberante della parola, istruzio-
ne e cultura erano fattori di
uguaglianza e giustizia».
Don Milani cosa potrebbe dire
al giorno d’oggi?
«Quello che ha detto allora può
orientarci nel presente. Basta
ascoltarlo: si è battuto per la di-
gnità dei lavoratori, ha dato la vi-
ta per una scuola inclusiva, ha
criticato il modello di sviluppo
che calpestava i diritti della per-
sona. Sul tema della pace, così
cruciale oggi, andrebbe ricorda-
to che don Lorenzo è morto da
imputato per aver difeso gli
obiettori di coscienza. Nella ‘Let-
tera ai cappellani militari’ affer-
mava, insieme ai suoi ragazzi, di
non aver trovato nella storia
d’Italia una sola guerra giusta,
salvo la lotta di liberazione dal
nazifascismo. Nei suoi scritti ci
sono riflessioni e parole che pos-
sono farci da bussola per co-
struire un futuro migliore per tut-
ti».
E nel prossimo futuro ci sono
le elezioni europee: non le
manca la politica?
«La continuo a fare. Far conosce-
re il pensiero di Don Milani cre-
do sia una pedagogia alla buona
politica. Le Europee? Queste ele-
zioni sono molto importanti.
L’Europa è chiamata a fare il sal-
to di qualità, a diventare vera-
mente un’Europa federale con
un’unica politica estera, un’uni-
ca politica fiscale. Oggi tutto si
gioca sui rapporti di forza dei sin-
goli stati. Ma l’egoismo nazionali-
sta indebolisce l’Unione e ci la-
scia più soli e ininfluenti nel mon-
do».

La scossa di Rosy Bindi
«Leggere DonMilani
per ridare un senso
alla politica solidale»
«Siamo tutti responsabili della vita e del benessere degli altri»
Lunedì «We care» al teatro della Compagnia. Contro l’indifferenza Rosy Bindi, presidente del Comitato per il centenario della nascita di Don

Lorenzo Milani
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Il centenario dalla nascita del priore di Barbiana


